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 il Trentino

È esperienza quotidiana, c’è chi dice 
anche una triste esperienza, quella che 
sempre più spesso siamo collegati con 
i “telefoni intelligenti” a qualche app 
che ci permette di trovare le infor-
mazioni che ci servono in un preciso 
momento e luogo. Alla base di tutto 
questo ci sono i “Dati”. Cioè infor-
mazioni organizzate in modo tale che 
questi dispositivi riescano a trovarle, 
leggerle, collegarle con altre, capirne 
il significato e riusarle per rispondere 
a nostre domande. Quali? Per esem-
pio: dov’è possibile trovare buoni di 
servizio per l’estate se abito a Cava-
lese? Dov’è la fontanella più vicina a 
dove mi trovo lungo la pista ciclabi-
le? Quali sono le ricette tipiche della 
zona di Cles? E così via.

“Dati aperti”: se ne 
parla sempre di più!
Gli "Open Data" coinvolgono ormai gran parte 
delle informazioni della Provincia autonoma di Trento

a cura del Progetto Open Data in Trentino

egli ultimi tempi sulle pagine dei giornali gli “Open Data” sono 
indicati come una risorsa e una sfida per il servizio pubblico. Spes-

so si mettono in correlazione con la trasparenza. In Trentino siamo invece 
partiti dalla crescita e dall’efficienza e pare sia stata una scelta vincente.

Studi stimano che questo “cambia-
mento tecnologico”, l’internet perva-
sivo, capace di mettere assieme “gran-
di quantità di dati” (chiamati anche 
“big data”) possa generare mercati di 
cifre importanti. Si tratta di modelli 
di mercato che rispondono maggior-
mente alla nascita di nuove professio-
ni. Molti di questi dati li producia-
mo semplicemente muovendoci nel 
mondo con i nostri cellulari, usando 
i social network e il bancomat. Questi 
però sono dati personali, non vanno 
resi pubblici, ma possono essere usati 
su nostra autorizzazione per fornirci 
un servizio.
Tuttavia molti di questi dati sono 
prodotti dentro gli uffici pubblici. In 
una fase di crisi è importante “non 

Presentazione e documentazione del 
Progetto www.innovazione.provincia.tn.it/
opendata. Il Catalogo dei Dati aperti del 
Sistema Trentino http://dati.trentino.it

sprecare“ questa risorsa. Per questo si 
sta dicendo che i dati sono un bene 
comune, e in termini di sussidiarietà: 
alla pubblica amministrazione il 
compito di raccogliere, documentare, 
tenere aggiornati i dati e alle aziende, 
ai professionisti e ai cittadini di usarli 
per immaginare nuovi servizi.
Un cambiamento del modo di vedere le 
cose che sta contagiando diverse strut-
ture provinciali ed enti locali che hanno 
messo a disposizione più di 600 raccol-
te di “Dati aperti”; diverse PMI locali 
stanno iniziando sempre più a svilup-
pare servizi con quei dati e il mondo 
della ricerca sta aiutando il sistema lo-
cale a operare in modo allineato.
E la trasparenza? Questo processo 
coinvolge tutte le informazioni della 
Provincia e molte di queste racconta-
no cosa essa decide, come investe il bi-
lancio, com’è strutturata. Anche questi 
dati sono oggi resi disponibili in modo 
che siano più facilmente analizzabili. 
Si potrà in questo modo creare un dia-
logo fra una Pubblica Amministrazio-
ne che si racconta e si spiega e cittadini 
informati e propositivi. Lo sviluppo di 
forme di consultazione dal basso ne-
cessita innanzitutto della possibilità di 
sapere e poter conoscere le ragioni e le 
scelte di governo.
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